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Abstract  

Lõevento meteorologico che ha interessato la regione tra il 5 e 6 novembre  2016, associato al passaggio di dive rsi 

impulsi perturbati pilotati da unõampia circolazione depressionaria estesa a tutta lõEuropa Centro-Occidentale, ha 

fatto registrare piogge diffuse con intensità fino a forte e quantitativi  areali elevati in particolare sul Levante. La 

perturbazione è s tata accompagnata da venti molto intensi dai quadranti meridionali, con raffiche di tempesta fino 

ad uragano sui crinali appenninici di Levante, che hanno determinato un conseguente significativo aumento del moto 

ondoso e mareggiate di Libeccio localmente intense a Levante.  

Le precipitazioni hanno determinato un significativo innalzamento dei livelli idrici ed il transito di portate rilevanti  

nei bacini strumentati, in particolare sul Levante della regione. Nei bacini dellõestremo Levante, i livelli del Vara e 

del Magra hanno registrato gli innalzamenti significativi pur rimanendo ampiamente al di sotto delle soglie di 

criticità.  

Gli effetti al suolo più rilevanti sono stati causati  principalmente dalle raffiche di vento che hanno provocato  la 

caduta di numerosi cartelli e  rami, alcuni tetti scoperchiati e  numerosi black-out elettrici  in corrispondenza del 

passaggio della parte più intensa della perturbazione.  La forte mareggiata di Libeccio ha determinato inoltre locali 

criticità e d interruzioni alla circola zione stradale a Levante.  
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1 Analisi meteorologica  

Tra la tarda serata del 4 novembre e il pomeriggio del 6 novembre 2016 lõintera regione è stata interessata da un 

episodio di maltempo, con precipitazioni localmente forti e quantitativi fino a molto eleva ti , in particolare 

nellõentroterra di Levante, venti di burrasca dai quadranti meridionali e mareggiate di Libeccio. La configurazione 

sinottica vedeva unõampia e complessa struttura depressionaria  estesa a tutta lõEuropa Centro-Occidentale , con un 

minimo principale al suolo tra le Isole Britanniche e la Danimarca  (Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata. ). La saccatura era alimentata da un flusso di aria polare marittima, in discesa fin verso lõentroterra 

maghrebino sul bordo orientale dellõanticiclone atlantico disposto in senso meridiano fino allõIslanda. La marcata 

ondulazione del getto richiamava di conseguenza un flusso di aria mite e fortemente instabile di origine 

subtropicale esteso a tutto il bacino del Mediterraneo  (Figura 2 e Figura 3). In seno a tale flusso erano pilotati 

diversi impulsi perturbati che hanno interessato la nostra regione fino al pomeriggio del 6 novembre ; 

successivamente, infatti,  lõingresso di correnti più secche dai quadranti occide ntali ha favorito il definitivo 

allontanamento verso Levante della perturbazione, generando tuttavia temporali post -frontali sul Centro -Levante 

della regione e determinando un ulteriore aumento del moto ondoso  (Figura 4). 

Lõevento si può suddividere approssimativamente in tre momenti. Nella fase iniziale, tra la tarda serata del 4 

novembre e la mattina del 5, lõintenso flusso umido prefrontale disposto da Sud/Sud-Ovest nei medi e bassi livelli 

ha determinato rovesci e locali tempor ali di intensità generalmente moderata , in particolare sulle zone interne del 

Ponente e del Centro -Levante, favoriti dallõinterazione con lõorografia. Nella mattina del 5 lõulteriore 

intensificazione del flusso meridionale umido e instabile proveniente dal  Mediterraneo Occidentale e la formazione 

di una linea di convergenza al suolo con correnti settentrionali in discesa dai valichi appenninici di Centro -Ponente 

(Figura 5) ha determinato  lo sviluppo di un intenso sistema convettivo  a mesoscala al largo della Costa Azzurra. Il 

sistema, caratterizzato da un notevole sviluppo verticale e da temperature sommitali molto basse (inferiori ai -

60ÁC come mostrato dallõimmagine da satellite nel canale infrarosso, Figura 6) e accompagnato da marcata  attività 

elettrica ( Figura 7), ha lambito le coste liguri di Ponente e si è poi spostato verso Levante trascinato dalle forti 

correnti occidentali in quota, assumendo la tipica forma a V per la for te diffluenza del getto allõaltezza della 

tropopausa. Pur non interessando direttamente la Liguria con la sua parte più attiva, il sistema ha determinato 

precipitazioni significative su tutta la regione, in particolare sul Centro -Levante, con raffiche di v ento di intensità 

fino a burrasca forte o localmente di tempesta sullo spezzino.  

Nel pomeriggio del 5 novembre una temporanea attenuazione del flusso umido meridionale ha favorito una pausa 

delle precipitazioni, che sono poi riprese in serata in corrispond enza di un nuovo rinforzo delle correnti in quota da 

Sud/Sud -Ovest determinato dallõavvicinamento della struttura frontale principale. In questa fase sono stati 

osservati temporali fino a moderati lungo le coste di Ponente in movimento molto rapido, mentre  a Levante un 

sistema convettivo pi½ intenso e organizzato, favorito anche dallõinterazione del flusso con lõorografia, ha 

interessato lõalta Val di Vara con precipitazioni di intensit¨ localmente molto forte (Figura 8 e Figura 9). Il 

rinforzo del getto in quota ha determinato venti particolarmente sostenuti sui crinali appenninici , con intensità 

localmente di tempesta o di uragano (si veda il paragrafo 2.3 dedicato allõanalisi anemometrica).  

Nella notte tra il 5 e il 6 novembre le precipitazioni hanno insistito con intensità per lo più moderata in particolare 

sullõentroterra di Levante; successivamente, nella  mattina ta  del 6 sono andate via via scemando grazie 

allõattenuazione del flusso umido meridionale in quota e allõingresso di aria pi½ fredda e secca associato al passaggio 

frontale. Tra il pomeriggio e la sera del 6 novembre, infine, si è osservata la formazione di una linea temporalesca 

post -frontale sulla Pianura Padana meridionale, innescata dallõingresso freddo in quota e dal soleggiamento diurno 

che hanno contribuito a rendere fortemente instabile il profilo verticale dellõatmosfera. Il sistema temporalesco si 

è poi spostato verso Est/Sud -Est, interessa ndo dapprima la Valle Scrivia e la Val Trebbia, poi in maniera più 

attenuata lõalta Val di Vara e la Val di Taro (Figura 10). Le precipitazioni associate sono state per lo più moderate 

ma il forte gradiente termico verticale ha favorito la caduta  di grandine in particolare sullõalta Valle Scrivia. 

In serata le precipitazioni sono cessate ovunque , ma la persistenza di un regime depressionario al suolo associato a 

forti correnti di Libeccio al largo ha determinato un aumento del moto ondoso con mare ggiate localmente intense a 

Levante fino alla mattina del 7 novembre.  
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Figura 1 Mappa dei fronti di Bracknell riferita alle 06  UTC 

del 5 novembre  (elaborazione  Metoffice.gov.uk)  

 
Figura 2 Campo di geopotenziale a 500 hPa  (linee nere)  e 

corrente a getto (ombreggiatura e barbe) allõaltezza della 

tropopausa riferiti alle 06 UTC del 5 novembre 2015 

(previsione a +6h de l modello ECMWF-IFS inizializzato alle 

00 UTC del 5 novembre)  

 
Figura 3 Campo di temperatura potenziale equivalente e vento 

a 850 hPa riferiti alle 06 UTC del 5 novembre 2015 

(previsione a +6h de l modello ECMWF-IFS inizializzato alle 

00 UTC del 5 novembre)  

 
Figura 4 Mappa dei fron ti di Bra cknell riferita alle 18  UTC 

del 6 novembre  (elaborazione  Metoffice.gov.uk)  

 
Figura 5 Campo di vento a 10 m slm riferito alle 06 UTC del 5 
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novembre 2015 (previs ione a +6h del modello COSMO-LAMI 

alla risoluzione di circa 2.8 km  inizializzato alle  00 UTC del 5 

novembre) 

Figura 6 Immagine da satellite MSG nel canale RGB IR 10.8 

enhanced delle ore 07:00 UTC del 5 novembre 2016. La scala 

di colori rappresenta la temperatura (e indirettamente la 

quota) del to p delle nubi.  

 
Figura 7 Fulminazioni registrate tra le 05  e le 11 UTC del 5 

novembre dalla rete AM -LAMPS (elaborazione ARPAL CFMI -

PC) 

 
Figura 8 Fulminazioni registrate tra le 17 e le 23  UTC del 5 

novembre dalla rete AM -LAMPS (elaborazione ARPAL CFMI -

PC) 

 
Figura 9 Mosaico della riflettività radar  di Bric della Croce  

riferita alle ore 20:50 UTC del 5 novembre  (ARPA Piemonte) 

 
Figura 10 Mosaico della riflett ività radar Bric della Croce 

riferita alle ore 16:50 UTC del 6 novembre (ARPA Piemonte) 
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2 Dati Osservati  

2.1  Analisi Pluviometrica  

Le precipitazioni hanno interessato diffusamente il  territorio regionale  anche se i fenom eni sono risultati  più 

intens i sul Levante, sia in termini di intensità sia di cumulata a scala di evento . Localmente le precipitazioni sono 

state di intensità DEBOLE con quantitativi fino a SIGNIFICATIVI  sullõestremo Ponente; le intensità sono state 

localmente fino a FORTI con quantitativi MOLTO ELEVATI sul resto della regione.  

I quantitativi areali sono risultati SIGNIFICATIVI nel centro -ponente della Liguria (zona A, B, D), mentre sono 

risultati ELEVATI  nel Levante (zone C ed E).  

2.1.1  Analisi dei dati a scal a areale  

Come già riportato  lõevento ha interessato lõintero territorio regionale, concentrando si principalmente sul Levante 

della Regione, come si può evincere dai valori delle altezze medie areali cumulate su diverse finestre temporali 

riportate  in Tabella 1. Le precipitazioni più abbondanti si sono registrate nel corso  della giornata del 5 novembre. I 

quantitativi areali sono stati SIGNIFICATIVI sulle zone A, B e D, ELEVATI su C ed E. 

 

Zona (mm/1H)  (mm/3H)  (mm/6H)  (mm/12H)  (mm/ 24H)  

A 
6.3 

05/11/2016 05:35  

13.8 

05/11/2016 07:40  

20.5  

05/11/2016 08:30  

30.6  

05/11/2016 11:00  

42.7  

05/11/2016 20:15  

B 
6.0 

05/11/2016 08:00  

16.2 

05/11/2016 08:25  

23.7  

05/11/2016 09:50  

29.5  

05/11/2016 10:30  

39.4  

05/11/2016 21:30  

C 
9.7 

05/11/2016 09:40  

20.4 

05/11/2016 10:25  

33.9  

05/11/2016 10:05  

49.5  

05/11/2016 10:55  

77.9  

05/11/2016 23:35  

D 
5.2 

05/11/2016 06:25  

12.9 

05/11/2016 08:25  

16.4 

05/11/2016 09:35  

20.4  

05/11/2016 09:55  

24.3  

05/11/2016 20:40  

E 
8.0 

05/11/2016 08:45  

23.0  

05/11/2016 09:15  

36.0 

05/11/20 16 10:45 

49.0  

05/11/2016 12:10  

75.0  

06/11/2016 00:00  

Tabella 1 Media areale sulle zone di allertamento della cumulata di pioggia registrata per diverse durate  

 

Di seguito si riportano le mappe di precipitazione cumulata areale r elative al periodo compreso tra le 20 UTC del 4 

novembre alle  20:00 UTC d el 6 novembre. Tali mappe sono ottenute  a partire  dai dati puntuali della rete di misura 

OMIRL, mediante lõalgoritmo di interpolazione dellõinverso della distanza al quadrato.  

 

 
Figura 11 Piogge cumulate in 24 ore tra le 20 UTC del 

04/11/2016 e le 20 UTC del 05/11/2016.  

 
Figura 12 Piogge cumulate in 24 ore tra le 20 UTC del 

05/11/2016 e le 20 UTC del 06/11/2016.  




















